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Elaborazioni su dati ufficiali a cura di G. Reale, Centro Studi ACEN 

ITALIA 42ESIMA NELLA CLASSIFICA DI PERCEZIONE DELLA CORRUZIONE 
Secondo la classifica di Trasparency International, che annualmente pubblica l’indice di percezione 

della corruzione nei vari Paesi del mondo l’Italia, infatti, è passata da un punteggio di 42 punti su 100 

di dieci anni fa ai 56 punti ottenuti nell’edizione appena pubblicata, relativa al 2021. In tal modo l’Italia 

è al 42esimo posto sul totale di 171 Paesi, considerando che i Paesi più in alto nella classifica sono 

quelli meno corrotti. Molti gli ex aequo. Dopodiché, ci sono 43 nazioni messe meglio della nostra. Ai 

primi tre posti della classifica ci sono Danimarca, Nuova Zelanda e Finlandia. Negli ultimi tre ci sono 

Sudan (ultimo ) Siria e Somalia con il medesimo basso punteggio e il Venezuela. 

ADE: I NUMERI DELLE FRODI GENERATE DAI BONUS Il Direttore  dell’Agenzia delle entrate 

Ernesto Maria Ruffini, nel corso dell’audizione al Senato sulla conversione del decreto-legge Sostegni ter 

del 10 febbraio, ha fornito i dati sulle cessioni e sugli sconti in fattura (quasi 4,8 milioni di comunicazioni per 

oltre 38,4 miliardi di euro di importo complessivo), ma anche sulle truffe relative a crediti di imposta 

inesistenti pari a 4,4 miliardi di euro di cui 2,3 miliardi oggetto di sequestri preventivi. Ciò grazie ai lavori 

inesistenti di imprese fasulle (11.600 sarebbero quelle nate ad hoc per partecipare al business dei bonus) Il 

bonus maggiormente realizzato per la realizzazione delle frodi è il bonus facciate (che riguarda il 46% delle 

truffe, seguito dall’Ecobonus (34%). Ultimo il Superbonus (3%), quello più macchinoso, corredato dal 

maggior numero di adempimenti dall’inizio dell’introduzione nel sistema degli incentivi. 

NELLA C.M. DI NAPOLI L’80% DELLA EDILIZIA VIENE DAL RECUPERO Dall’analisi 

della edilizia  al 2021, stimata dal Cresme per Città Metropolitana di Napoli, la congiuntura del settore 

evidenzia che nel 2021 il valore della produzione del settore delle costruzioni su tale territorio 

ammonta a circa 7,6 miliardi di Euro, con un valore della tipologia di “recupero” (= manutenzione 

straordinaria +manutenzione ordinaria) rispetto alla tipologia del nuovo che vale circa l’80%, 

superando in tal modo la ripartizione sia regionale che nazionale. 

AUMENTANO NEL 2021 DEL 36% LE ORE LAVORATE IN EDILIZIA A NAPOLI 
Secondo i dati della Cassa Edile di Napoli, al 2021 sono aumentate del 36% le ore lavorate nelle imprese 

edili napoletane e del 15% il numero operai impiegati, segnali molto positivi di ripresa del comparto delle 

costruzioni, trainato particolarmente dal sistema degli incentivi fiscali esistenti (Superbonus & Co) 
BOOM IMPRESE DI COSTRUZIONI NEL 2021 Secondo Istat nel trimestre 2021 il numero 

totale di registrazioni di nuove imprese segna un nuovo aumento congiunturale (+4,1%), dopo la lieve 

flessione del trimestre precedente (-0,9%). Le registrazioni segnano un forte aumento congiunturale 

nel settore delle costruzioni (+20,2%) e nei trasporti (+9,4%), mentre si registra il secondo calo 

consecutivo nel commercio, con una diminuzione del 5,2%. Nella media del 2021, il numero di 

registrazioni di nuove imprese in edilizia è cresciuto del 14,6% rispetto all'anno precedente. 

 


